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Introduzione: 
Dato il numero estremamente elevato di utenti della telefonia mobile (TM: 4 miliardi di utilizzatori 

solo di cellulari alla fine del 2008) e l'uso intenso che di questa tecnologia viene fatto anche da 

soggetti particolarmente sensibili (bambini, adolescenti), un incremento anche modesto (10%-20%) 

del rischio di tumori darebbe luogo a un numero rilevante di casi con gravi conseguenze personali e 

sociali. 

 

Obiettivi: 
Nelle esposizioni alle radiofrequenze (800-2400 MHz) utilizzate nella TM (cellulari analogici e 

digitali, cordless, videotelefonini) gli studi epidemiologici caso-controllo hanno prodotto risultati 

contrastanti. Infatti i lavori finanziati da Enti Pubblici evidenziano aumenti significativi 

dell'incidenza di tumori alla testa mentre i lavori finanziati o co-finanziati dalle Compagnie di TM 

sembrano del tutto tranquillizzanti. Il contrasto può dipendere dai diversi protocolli utilizzati ed è 

perciò indispensabile analizzarli accuratamente per capire quali sono i risultati affidabili. 

 

Metodi: 
E' stata fatta una revisione accurata di tutti i lavori sperimentali, delle "pooled analyses", delle 

metaanalisi e delle rassegne pubblicate sull'argomento a tutto il Settembre 2009. Di ogni lavoro 

sono stati esaminati e confrontati vari parametri: la tipologia dei soggetti selezionati, la % di 

partecipazione tra i casi e tra i controlli, la % di esposti nei due gruppi, i tempi di latenza e/o di 

esposizione, la distribuzione dei valori di rischio relativo (OR:"odds ratio") per i diversi tipi di 

tumore, la lateralità dei tumori in rapporto alla lateralità d'uso dei TM, l'interpretazione dei dati e la 

completezza e correttezza della documentazione citata a supporto delle conclusioni. Per verificare 

l'attendibilità della distribuzione dei valori di OR è stato usato un test statistico di probabilità 

binomiale cumulativa. 

 

Risultati: 
Sono stati identificati ben 12 tra errori metodologici ("flaws") e condizionamenti ("biases"), tutti 

tendenti a produrre una larga sottostima del rischio, presenti nei lavori "negativi" sul rischio di 

tumori da uso dei TM, in particolare in quelli che adottano il protocollo dello "Studio Interphone" 

varato dalla IARC e co-finanziato dalla Unione Europea e dai gestori della TM. Viceversa risultano 

del tutto attendibili i risultati dei lavori finanziati da Enti Pubblici che evidenziano aumenti 

statisticamente significativi (da 2 a 4 volte l'incidenza "normale") di tumori maligni al cervello e 

benigni al nervo acustico, prevalenti sul lato della testa usato per telefonare (ipsilaterali) e più 

frequenti quanto più precoce è l'età in cui si è cominciato a far uso dei TM. La quantificazione del 

rischio in termini di incidenza dei casi di tumore provocati dall'uso dei TM è già oggi estremamente 

preoccupante. 

 

 

 


